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Legge Abruzzo 28 aprile 2009, n. 6
Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2009 e pluriennale 2009 - 2011 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 2009)
Capo I

Disposizioni urgenti conseguenti al sisma del 6 aprile 2009
Articolo 1

Disposizioni per le aree terremotate
1. La Regione Abruzzo, in collaborazione con lo Stato, con le Regioni, con le Province, con i Comuni, con gli Organismi internazionali, con l'Unione europea, con tutti gli enti pubblici e privati interessati promuove, d'intesa con il Comune di L'Aquila, con la Provincia di L'Aquila, con i Comuni terremotati, con le Province abruzzesi, la ricostruzione di tutte le zone distrutte e colpite dal sisma del 6 aprile 2009.
2. La Regione Abruzzo destina le risorse finanziarie provenienti a tale scopo da misure regionali, nazionali, europee, internazionali, alla ricostruzione della città di L'Aquila e di tutti gli altri Comuni terremotati.
3. La Regione Abruzzo promuove iniziative e funzioni degli enti territoriali e locali interessati dal sisma in tutti i processi decisionali e di programmazione relativi alla ricostruzione, con particolare riferimento ai rapporti con lo Stato e l'Unione europea.
Articolo 2

Interventi in materia di TPL in favore della popolazione colpita dal sisma del 6 aprile 2009
1. Fino al 31 agosto 2009, la Regione Abruzzo, al fine di sostenere la ripresa socio - economica dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, stabilisce, in favore di coloro che risultano residenti antecedentemente al 6 aprile 2009, nei Comuni così come individuati in attuazione dell'art. 1 dell'Ordinanza n. 3754 del 9 aprile 2009 del Presidente del Consiglio dei Ministri, le seguenti agevolazioni:
a) abbonamenti nominativi mensili gratuiti limitatamente alla domanda di trasporto scolastico e lavorativo;
b) biglietti di andata e ritorno gratuiti fino ad un massimo di 5 mensili a persona al fine di garantire la mobilità non sistematica per tutto il periodo di vigenza della presente norma;
2. I titoli di viaggio di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono rilasciati dalle Aziende di trasporto pubblico locale in concessione regionale o comunale, secondo modalità organizzative stabilite dalla Direzione regionale trasporti e mobilità e limitatamente ai servizi automobilistici di trasporto pubblico locale in concessione regionale e comunale che si svolgono all'interno, da e verso il territorio della Provincia di L'Aquila, nonché dei Comuni, così come individuati in attuazione dell'art. 1 dell'Ordinanza n. 3754 del 9 aprile 2009 del Presidente del Consiglio dei Ministri.
3. I titoli di viaggio di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono rilasciati anche per i servizi automobilistici di trasporto pubblico locale in concessione regionale o comunale che si svolgono al di fuori del territorio dei Comuni individuati dall'Ordinanza n. 3754 del 9 aprile 2009 del Presidente del Consiglio dei Ministri e che collegano l'attuale dimora degli aventi diritto di cui al comma 1 con le proprie sedi di lavoro e di studio.
4. Il Comune di L'Aquila, in qualità di Ente concedente il servizio di trasporto pubblico comunale, è autorizzato a derogare il vigente sistema tariffario regionale e consentire, fino al 31 agosto 2009, la libera circolazione sui servizi di trasporto pubblico gestiti dall'Azienda Mobilità Aquilana S.p.A. (AMA). Il rimborso relativo ai mancati introiti da traffico derivante dalla libera circolazione e dovuto all'AMA, per il periodo dal 6 aprile 2009 al 31 agosto 2009, è calcolato in via forfetaria con riferimento ai medesimi introiti accertati dall'Azienda nel primo trimestre dell'anno 2009.
5. I titoli di viaggio di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono rimborsati alle Aziende concessionarie di TPL dalla Regione Abruzzo con una quota pari al costo degli stessi, così come previsto dal Tariffario regionale vigente.
6. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle agevolazioni previste dal presente articolo si fa fronte con uno stanziamento di € 3.000.000,00 (tre milioni) a valere sulla contabilità speciale aperta in favore del Presidente della Regione Abruzzo, ai sensi e per gli effetti dell'Ordinanza n. 3755 del 15 aprile 2009 del Presidente del Consiglio dei Ministri.
Articolo 3

Misure straordinarie per le Piccole e Medie Imprese (PMI) e per i consumatori
1. La Regione Abruzzo, allo scopo di fronteggiare l'eccezionale situazione di crisi economico - finanziaria, anche derivante dai danni arrecati dalle calamità naturali dell'aprile 2009, adotta misure straordinarie ed urgenti per le PMI e per i consumatori, finalizzate a promuovere lo sviluppo economico ed a rilanciare la competitività del sistema produttivo regionale.
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, approva apposito programma definendo i fondi, i criteri e le modalità di riparto per il sostegno economico e finanziario delle PMI aventi sede operativa nel territorio della Regione Abruzzo al fine di favorire il rilancio dell'economia e delle imprese locali e sostenere il potere d'acquisto dei consumatori.
Articolo 4

Misure a favore dei soggetti coinvolti dal sisma del 6 aprile 2009 beneficiari di finanziamenti di Programmi Operativi Regionali FSE Abruzzo o di finanziamenti regionali
1. Per accelerare l'erogazione dei finanziamenti concessi dalla Regione Abruzzo a valere su Programmi Operativi 2000 - 2006 e 2007 - 2013 del Fondo sociale europeo a favore di soggetti beneficiari che, alla data del 5 aprile 2009, erano residenti o avevano sede legale o operativa nei Comuni e nei territori colpiti dal sisma, individuati dal Decreto 16 aprile 2009, n. 3 del Commissario delegato ai sensi del DPCM del 6 aprile 2009 e successive modificazioni ed integrazioni, le competenti strutture della Direzione "Politiche attive del lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche sociali" della Giunta regionale, sono autorizzate ad assegnare priorità all'esame dei rendiconti presentati dai predetti soggetti, adottando le misure organizzative necessarie.
2. Nei confronti dei soggetti indicati al comma 1 o dei beneficiari di finanziamenti concessi a valere su risorse esclusivamente regionali afferenti le materie di competenza della Direzione "Politiche attive del lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali" della Giunta regionale che, ai sensi dell'art. 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, dichiarino l'impossibilità in conseguenza dell'evento sismico di realizzare gli interventi finanziati o di presentare i rendiconti o di esibire la documentazione richiesta dalle competenti strutture della Direzione "Politiche attive del lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche sociali" della Giunta regionale o dalle altre Autorità competenti previste dai Programmi operativi regionali, o da Enti di cui all'art. 1, comma 1, della l.r. 24 marzo 2009, n. 4, sono sospesi fino al 31 dicembre 2009 tutti i termini previsti da atti normativi ed amministrativi regionali vigenti in materia che comportano decadenza o revoca dei benefici concessi. La sospensione dei termini non si applica per le ipotesi di decadenza o revoca dei benefici conseguenti all'accertamento di frodi o di irregolarità previste dalle vigenti disposizioni in materia.
3. Nei confronti dei soggetti indicati al comma 2 che, ai sensi dell'art. 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, dichiarino l'impossibilità in conseguenza dell'evento sismico di accesso alle strutture o alla documentazione afferente gli interventi finanziati, sono sospese fino al 31 dicembre 2009 le attività di vigilanza delle competenti strutture della Direzione "Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali" della Giunta regionale o delle altre Autorità competenti previste dai Programmi operativi regionali o da Enti di cui all'art. 1, comma 1, della l.r. 4/2009.
4. Nei confronti dei soggetti indicati al comma 2 sono sospesi, fino al 31 dicembre 2009, tutti i termini di pagamento di somme dovute alla Regione Abruzzo in riferimento ai finanziamenti concessi.
Articolo 5

Mobilità del personale sanitario
1. In conseguenza degli eventi calamitosi del 6 aprile 2009 ed in attuazione del Decreto del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2009 "Interventi urgenti relativi al sisma del 6 aprile 2009 della Regione Abruzzo", la Direzione Sanità, d'intesa con le Aziende Sanitarie della Regione Abruzzo, sono autorizzate, anche in deroga alle norme regionali vigenti ed al Piano di risanamento sottoscritto con il Governo, ad attivare le procedure di comando provvisorio del personale in ambito regionale, al fine di compensare le carenze di dotazione necessaria a far fronte all'emergenza sanitaria insorta in conseguenza degli eventi sismici del 6 aprile 2009.
Articolo 6

Proroga di termini
1. Tutti i termini previsti dalle vigenti disposizioni legislative regionali, ovvero da atti amministrativi adottati in esecuzione delle stesse, non ancora scaduti alla data del 6 aprile 2009, sono prorogati di diritto fino al 30 giugno 2009.
Capo II

Disposizioni in materia tributaria
Articolo 7

Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive
1. Ai sensi di quanto disposto dall'art. 1, comma 43, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2008) è istituita, a decorrere dal 1 gennaio 2009, l'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).
2. La disciplina dell'IRAP e le connesse procedure applicative sono regolate dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 466 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali).
3. Fino all'emanazione del regolamento regionale di cui all'art. 1, comma 45, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le attività di liquidazione, accertamento e riscossione dell'IRAP, nonché quelle relative alla constatazione delle violazioni, al contenzioso e ai rimborsi continuano ad essere svolte secondo quanto disposto dal decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 466.
Capo III

Disposizioni finanziarie
Sezione PRIMA

Rifinanziamenti
Articolo 8

Rifinanziamento di leggi regionali
1. Ai sensi del comma 2 dell'art. 8 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento contabile della Regione Abruzzo) è autorizzato il rifinanziamento delle leggi regionali di cui all'allegata Tabella dei rifinanziamenti delle leggi regionali "Allegato 1" per un importo pari allo stanziamento iscritto per competenza e cassa nei corrispondenti capitoli con la legge di bilancio per l'esercizio finanziario 2009.
Sezione SECONDA

Stanziamenti continuativi e limiti d'impegno
Articolo 9

Modifica degli stanziamenti continuativi e limiti d'impegno
1. A decorrere dall'esercizio finanziario 2009 è autorizzata la modifica agli stanziamenti continuativi e ai limiti d'impegno, secondo quanto riportato nella Tabella degli stanziamenti continuativi e dei limiti d'impegno "Allegato 2" ed iscritto nel bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2009.
Sezione TERZA

Disposizioni in materia contabile e disposizioni recanti modifiche e integrazioni di leggi regionali
Articolo 10

Ridenominazione di capitoli di bilancio nello stato di previsione della spesa
1. Al fine di concorrere, ai sensi della L.R. 17 luglio 2007, n. 24, agli oneri conseguenti alla formazione e all'aggiornamento degli elenchi delle strade percorribili dai veicoli e trasporti eccezionali con l'impiego delle risorse di cui al capitolo di spesa 151531 - U.P.B. 06.01.007 dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale, il suddetto capitolo di spesa è ridenominato nei seguenti termini: "Oneri per la formazione e l'aggiornamento degli elenchi delle strade percorribili dai veicoli e trasporti eccezionali - L.R. 17.07.2004, n. 24".
Articolo 11

Modifiche alla L.R. 21 novembre 2008, n. 16
1. All'art. 1 della L.R. 21 novembre 2008, n. 16 recante "Provvedimenti urgenti e indifferibili" i commi 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 77, 78 e 112 sono abrogati.
Articolo 12

Modifiche ed integrazioni alla L.R. 8 maggio 1995, n. 103
1. All'art. 9 della L.R. 8 maggio 1995, n. 103 recante "Potenziamento e razionalizzazione delle attività di prelievo d'organo" dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti commi 4bis e 4 ter:

"4bis. A decorrere dall'esercizio finanziario 2009 gli oneri derivanti dall'applicazione della presente legge trovano copertura con le somme iscritte sul capitolo di spesa di nuova istituzione ed iscrizione 81396 - UPB 12.01.001 - denominato "Interventi per il potenziamento e razionalizzazione delle attività di prelievo d'organo - L.R. 8.5.1995, n. 103" con uno stanziamento pari a quello riportato nella legge di bilancio per l'esercizio 2009.

4ter Per gli esercizi successivi gli stanziamenti sono determinati ed iscritti con legge di bilancio nei pertinenti capitoli nell'ambito delle disponibilità del fondo sanitario regionale."
Articolo 13

Interventi nel campo delle donazioni di organi e tessuti - Istituzione di un nuovo capitolo di bilancio nello stato di previsione della spesa
Omissis.
Articolo 14

Destinazione di proventi in materia sanitaria
1. Al fine dell'attuazione del Piano di rientro sanitario, il comma 2 dell'art. 83 della L.R. 26 aprile 2004, n. 15 recante "Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2004 e pluriennale 2004-2006 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria regionale 2004)" è sostituito dal seguente comma:

"2. L'importo di € 10.000.000,00, quale gettito derivante dalla maggiorazione della tassa automobilistica regionale disposta con il comma 1 è destinato alla copertura dei disavanzi finanziari sanitari maturati a decorrere dall'esercizio 2001".
Articolo 15

Disposizioni in materia di personale
Omissis
Articolo 16

Disposizioni in materia di entrate regionali
1. Per l'esercizio finanziario 2009, le entrate regionali relative ai canoni e proventi per l'utilizzo del demanio idrico di cui all'art. 86 del D.Lgs. 112/1998 sono destinate al finanziamento delle spese di funzionamento della Giunta regionale per l'importo di Euro 7.000.000,00 (sette milioni).
2. Le entrate ulteriori rispetto a quelle di cui al comma 1 sono ripartite secondo le disposizioni previste all'art. 93, comma 8 ter, della L.R. 17 aprile 2003, n. 7.
3. Per l'esercizio 2009 la previsione di competenza del capitolo di entrata 03.02.001 - 32107, denominato "Canoni e proventi per l'utilizzo del demanio idrico - Art. 86 del D.Lgs. 112/98" è fissato in Euro 12.000.000,00 (dodici milioni).
Articolo 17

Riprogrammazione economie vincolate
Omissis.
Articolo 18

Attività di Audit regionale per la programmazione 2007/2013
Omissis .
Articolo 19

Iniziative per il sostegno alimentare delle persone in stato di povertà
Omissis.
Articolo 20

Disposizioni in materia di libera circolazione sul TPL)
Omissis.
Articolo 21

Interventi in favore del porto canale di Pescara
1. Gli interventi inerenti il porto canale di Pescara di cui all'art. 97 della L.R. 17 aprile 2003, n. 7 recante "Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2003 e pluriennale 2003-2005 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria regionale 2003)" sono rifinanziati limitatamente all'anno 2009 per l'importo di € 500.000,00 (cinquecentomila).
2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati per l'esercizio 2009 nell'importo di € 500.000,00 (cinquecentomila), si provvede mediante lo stanziamento iscritto sul capitolo di spesa 182441 - UPB 06.02.004 - denominato "Interventi di escavazione dei fondali dei porti abruzzesi - L.R. 29/2002".
Articolo 22

Interventi nel campo dei trasporti per spese di investimento
Omissis.
Articolo 23

Modifiche ed integrazioni alla L.R. 16 settembre 1998, n. 80
1. All'art. 8 della L.R. 16 settembre 1998, n. 80 recante "Norme per la promozione e lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia e del risparmio energetico" dopo il terzo comma é inserito il seguente comma:

"A decorrere dall'esercizio finanziario 2009 in ossequio alle previsioni contenute nell'art. 30, comma 4, del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 concernente "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59" la quota pari all'1 per cento delle entrate relative al capitolo 12620 - UPB 01.02.001 denominato "Trasferimento dallo Stato di una quota dell'accisa sulla benzina" è annualmente destinata con legge di bilancio ai seguenti capitoli di spesa:
a) capitolo 282441 - UPB 08 02 017 denominato "Fondo regionale per lo sviluppo e la diffusione delle fonti rinnovabili di energia e per la riduzione dei consumi energetici - L.R.16.9.1998, n. 80";
b) capitolo 281341 - UPB 08 01 017 denominato "Interventi per lo sviluppo delle fonti di energia rinnovabile e per la riduzione dei consumi energetici"".
Articolo 24

Modifiche alla L.R. 28 aprile 2000, n. 77
1. L'art. 11 della L.R. 28 aprile 2000, n. 77 recante "interventi di sostegno alle imprese operanti nel settore del turismo" è abrogato.
Articolo 25

Modifiche ed integrazioni alla L.R. 21 marzo 2008, n. 5
Omissis.
Articolo 26

Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa per il personale e per i rapporti di lavoro flessibili e/o atipici degli enti, aziende, agenzie e degli altri organismi dipendenti dalla Regione
Omissis.
Articolo 27

Modifiche alla L.R. 27 giugno 2008, n. 10
1. Al comma 6 dell'art. 20 della L.R. 27 giugno 2008 n. 10 recante "Riordino delle Comunità Montane abruzzesi e modifiche a leggi regionali" le parole: "ed i rapporti con lavoratori rientranti nelle procedure di stabilizzazione di cui alle Leggi n. 296/2006 e n. 244/2007" sono soppresse.
2. Al comma 5 dell'art. 21 della L.R. 27 giugno 2008 n. 10 le parole: "ed i rapporti con lavoratori rientranti nelle procedure di stabilizzazione di cui alle Leggi n. 296/2006 e n. 244/2007" sono soppresse.
3. Il comma 6 dell'art. 21 della L.R. 27 giugno 2008 n. 10, è abrogato.
Articolo 28

Disposizioni transitorie in ordine agli organi delle Comunità Montane in deroga alle disposizioni della L.R. 27.6.2008, n. 10
1. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge le Comunità Montane provvedono al rinnovo dell'organo rappresentativo, adeguandone la composizione alla previsione di cui all'art. 12, comma 2 della L.R. 27.06.2008, n. 10.
2. Trascorso il termine di cui al comma 1, si considera rappresentante del Comune inadempiente il Sindaco.
3. L'organo rappresentativo, nella prima seduta da tenersi entro i 15 giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 1, provvede ad eleggere al proprio interno i componenti dell'organo esecutivo, in conformità a quanto previsto dall'art. 15 della L.R. 27.06.2008, n. 10.
4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano fino al rinnovo degli organi comunitari conseguente alla conclusione del procedimento di ridelimitazione degli ambiti territoriali delle Comunità Montane di cui all'art. 20 della L.R. 27.06.2008, n. 10 , nonché fino al rinnovo degli organi comunitari conseguente alle tornate elettorali.
Articolo 29

Revoca dei finanziamenti
1. Al fine di ridurre i limiti di impegno di spesa a carico del bilancio regionale relativi a mutui e prestiti assunti a vario titolo dalla Regione i cui proventi sono stati destinati a beneficiari diversi in attuazione di leggi regionali, la Giunta regionale procede alla revoca di diritto dei finanziamenti non utilizzati, in tutto o in parte, quando:
a) siano trascorsi cinque anni dalla data di concessione del finanziamento e i beneficiari non abbiano mai utilizzato i relativi fondi;
b) siano trascorsi cinque anni dalla data di ultima erogazione di quota parte del finanziamento e i soggetti beneficiari non abbiano richiesto l'utilizzo della restante parte all'istituto finanziario mutuante;
c) la revoca non comporti oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale.
2. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, le Direzioni regionali competenti comunicano ai beneficiari l'avvio del procedimento di cui al presente articolo.
3. Entro 120 giorni dal termine di cui al comma 2, la Giunta regionale, per il tramite delle Direzioni regionali competenti, procede:
a) all'adozione degli atti di revoca;
b) alla estinzione, parziale o totale, dei mutui e prestiti assunti dalla Regione ed al contestuale recupero delle somme disponibili.
Articolo 30

Revoca dei contributi
1. Al fine di ridurre i limiti di impegno di spesa a carico del bilancio regionale, la Giunta regionale procede alla revoca dei contributi concessi entro la data del 31 dicembre 2005 per la realizzazione di opere o per la realizzazione di progetti, quando:
a) siano inutilmente scaduti i termini, indicati nell'atto di concessione, di inizio dei lavori per le opere da realizzare o di avvio degli interventi per la realizzazione dei progetti di spesa;
b) siano trascorsi tre anni dalla data di concessione del contributo per la realizzazione di opere o per la realizzazione di progetti, quando l'atto di concessione del contributo medesimo non abbia espressamente previsto il termine di inizio dei lavori o di avvio degli interventi.
2. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, le Direzioni regionali competenti comunicano ai beneficiari di cui al comma 1, l'avvio del procedimento di revoca.
3. Entro 120 giorni dal termine di cui al comma 2, la Giunta regionale, per il tramite delle Direzioni regionali competenti, procede:
a) all'adozione degli atti di revoca;
b) al recupero delle somme già erogate, sulla base della normativa vigente.
4. I periodi di proroga concessi, per l'inizio dei lavori o per l'avvio degli interventi per la realizzazione dei progetti di spesa, sono utilmente computati nella determinazione del periodo di cui al comma 1.
5. Dall'ambito di applicazione del presente articolo sono esclusi i contributi erogati a valere su risorse statali e comunitarie e i contributi erogati in attuazione dei Programmi Comunitari, nonché, in ogni caso, i contributi per i quali la revoca comporti oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale.
6. Per i contributi concessi dopo il 31 dicembre 2005 e fino al 31 dicembre 2008 le Direzioni regionali competenti avviano il procedimento di revoca con le modalità previste nel presente articolo, dando la relativa comunicazione ai beneficiari:
a) entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge qualora si siano già verificate le condizioni di cui al comma 1;
b) entro 60 giorni dalla data di scadenza del termine qualora il termine medesimo maturi successivamente all'entrata in vigore della presente legge.
7. Con le stesse forme di cui al presente articolo i contributi concessi sono proporzionalmente ridotti, qualora in sede di aggiudicazione di appalti per l'esecuzione di lavori o di verifica delle opere realizzate l'importo di aggiudicazione risulti minore rispetto alla spesa ammessa a contributo.
Articolo 31

Disposizioni in merito alla disciplina delle acque minerali e termali
Omissis.
Articolo 32

Modifiche all'art. 10 della l.r. n. 126/1995
1. Al comma 3 dell'art. 10 della L.R. 20 ottobre 1995, n. 126 (Istituzione del Difensore civico) le parole "può essere riconfermato una sola volta" sono sostituite con le parole "si intende tacitamente riconfermato una sola volta, ove il Consiglio regionale non provvede nei termini di cui al comma 5".
2. Al comma 5 dell'art. 10 della l.r. n. 126/1995 prima delle parole "il Presidente del Consiglio" sono inserite le parole ", salva l'applicazione dell'ipotesi di cui al comma 3,".
Articolo 33

Modifiche alla l.r. n. 35/2006
Omissis.
Articolo 34

Modifiche all'art. 36 della l.r. n. 96/1996
1. Al comma 1 dell'art. 36 della L.R. 25 ottobre 1996, n. 96 (Norme per l'assegnazione e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e per la determinazione dei relativi canoni di locazione) le parole "alla data del 31 maggio 2007" sono sostituite dalle seguenti parole "alla data del 31 marzo 2009".
2. Al comma 4, lettera a) dell'art. 36 della l.r. n. 96/1996, le parole "al protrarsi dell'occupazione dello stesso nucleo familiare, per almeno un mese anteriore alla data del 31 maggio 2007" sono sostituite dalle parole "al protrarsi dell'occupazione dello stesso nucleo familiare, per almeno un mese anteriore alla data del 31 marzo 2009".
Articolo 35

Norma transitoria
Omissis. 
Capo IV

Patto di stabilità 
Articolo 36

Patto di stabilità interno
1. Al fine di conseguire gli obiettivi annuali previsti per il rispetto del Patto di stabilità interno per l'anno 2009, la Direzione competente in materia di Bilancio e Ragioneria della Giunta regionale coordina l'assunzione degli impegni e l'effettuazione dei pagamenti ed è autorizzata all'interruzione dei medesimi impegni e pagamenti qualora ciò sia necessario per il raggiungimento degli obiettivi fissati per l'Ente Regione. 
Articolo 37

Estensione e regole del patto di stabilità interno
1. La Regione Abruzzo, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica dettati in materia di Patto di Stabilità Interno, estende ai propri Enti Strumentali e Aziende Regionali gli obblighi che ne derivano.
2. Le Direzioni competenti per materia individuano gli enti di cui al comma 1 e di concerto con la Direzione competente in materia di Bilancio e Ragioneria definiscono gli obiettivi di contenimento di spesa per gli enti medesimi.
3. Ai fini di cui al comma 1 agli Enti Strumentali e alle Aziende Regionali si applicano le disposizioni dell'art. 77-ter del D.L. 25 giugno 2008, n. 112 convertito in Legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive modifiche ed integrazioni.
4. Per gli Enti strumentali e le Aziende Regionali per i quali sono state disposte deroghe al patto di stabilità 2008, gli importi di riferimento per il calcolo delle percentuali di incremento di spesa sono comunque determinati con riferimento all'obiettivo programmatico per l'anno 2008.
5. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle spese sostenute dalle Aziende per il Diritto allo Studio Universitario per gli interventi di qualsivoglia natura attivati per il sostegno del Diritto allo Studio finanziati con trasferimenti regionali finalizzati.
6. La Giunta regionale contemperandone opportunamente le conseguenze, qualora ne ravvisi la necessità, è autorizzata ad assumere diversa determinazione rispetto ai commi da 1 a 5, con riferimento ai singoli Enti Strumentali e Aziende Regionali, nonché ad adottare i provvedimenti necessari per adeguare le procedure per il rispetto del patto di stabilità degli Enti medesimi alle ulteriori norme approvate con legge statale.
Capo V

Disposizioni finali 
Articolo 38

Norma finanziaria
1. Gli oneri derivanti dall'applicazione degli interventi di cui alla presente legge trovano copertura finanziaria con la legge di bilancio relativa all'esercizio 2009. 
Articolo 39

Entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione. 

